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COMMENTO AL 
CAMPIONATO

Il programma riservava solo due grandi appuntamenti, Como-Atalanta e Bo-
logna-Milan che ha chiuso la giornata per consentire al Bologna di recuperare 
energie dopo l’impegno in Europa col Maccabi. I risultati sono stati in linea con 
le attese perché in quasi tutte le partite le formazioni più dotate tecnicamente 
hanno piegato quelle meno forti senza correre troppi rischi.
La cosa che più colpisce è che proprio nelle due partite di cartello si siano avuti 
finali inattesi determinati in massima parte da grossolani errori delle squadre di 
casa che avrebbero invece dovuto sfruttare al meglio le opportunità loro offerte. 
Il Como non ha battuta un’Atalanta rimasta in dieci dopo pochi minuti che si è 
salvata anche grazie al rigore sprecato dai lariani nel recupero, il Bologna ha la-
sciato strada libera al Milan con palloni regalati dalla difesa e un rigore causato 
dal portiere.
Nelle zone alte c’è stato anche il passo falso della Roma che a Udine ha mostra-
to chiari limiti già evidenziati dalle cifre in classifica, difesa che spesso regge e 
attacco che non da sicurezza nei recuperi quando il reparto arretrato finisce ko.
La classifica in base a quanto si è visto non ha subito grandi mutamenti con 
l’Inter leader sempre più lanciata e convincente, il Milan all’inseguimento insie-
me alla Juventus che sta guadagnando posizioni e convinzione, Napoli che non 
convince appieno ma fa comunque punti, Atalanta che allunga la serie positiva, 
Como da rivedere insieme a Roma e Bologna mentre la Lazio fatica ma prende 
tre punti. 
L’Inter a Cremona ha allungato senza troppa fatica la lista dei risultati positivi 
che la confermano saldamente al vertice della classifica. La Cremonese non è più 
pericolosa come ad inizio torneo ma resta comunque un avversario difficile da 
battere specie sul proprio campo. L’Inter non ha avuto alcun problema, dopo po-
chi minuti era già in vantaggio ed ha raddoppiato in fretta anche grazie al bom-
ber Lautaro che col gol è salito a 13 reti nella classifica generale dei bomber che 
guida da inizio torneo senza che nessuno per ora riesca a mettere in dubbio la 
sua superiorità. Nel finale la Cremonese che ha cercato sempre di reagire, è riu-
scita a centrare anche un palo, ma non ha portato variazioni nel risultato che era 
stato previsto anche prima del fischio d’inizio vista la differenza negli organici.
Il Milan a Bologna doveva uscire imbattuto per non concedere ai cugini leader 
di incrementare ulteriormente il vantaggio punti e lo ha fatto senza problemi 
perché il Bologna, reduce dalla buona prestazione in Europa col Maccabi, ha fal-
lito totalmente l’impegno accusando la terza sconfitta consecutiva (solo 6 punti, 
una vittoria e tre pareggi, nelle ultime 11 partite) che lo fa scivolare al decimo 
posto in classifica senza alcuna chance europea. La partita non è mai stata in 
discussione perché il Milan, già nel primo tempo è andato sul 2-0 a suo favore, 
sfruttando al meglio i regali fatti dalla difesa bolognese con palloni serviti agli av-
versari e un rigore procurato da Ravaglia. Nella ripresa la musica non è cambiata 
con il terzo gol-regalo e il Bologna che è uscito completamente di scena e non 
ha costruito nulla di accettabile e pericoloso per i milanisti. Dopo la vittoria col 
Maccabi che aveva fatto sperare in un salto di qualità il Bologna non ha cambiato 
rotta in campionato con un calo assoluto di concentrazione e nella condizione 
fisica che non possono assolutamente essere giustificate dalle deludenti notizie 
arrivate dal mercato. La partenza per Parigi di Immobile non l’ha indebolito per-
ché finora a causa del grave problema fisico non aveva dato apporti determinanti 
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nel gioco di attacco. Col Milan è mancato l’intero gruppo che ha commesso errori 
imperdonabili ed evidenziato carenze che sarebbero da colmare subito ma che la 
chiusura del mercato senza arrivi di alto livello rende praticamente impossibile. 
A questo punto serve un immediato riscatto nel prossimo impegno casalingo col 
Parma che è avversario sicuramente alla portata per evitare di vivere un finale di 
stagione insufficiente che sanzionerebbe la scivolata a metà classifica con l’addio 
ad ogni speranza di disputare una coppa europea.
Il Napoli voleva cancellare immediatamente la figuraccia che aveva fatto con 
la Juventus e ci è riuscito senza troppa fatica a spese di una Fiorentina che col 
passare delle giornate vede aggravarsi sempre più la sua posizione in classifica. 
La vittoria conferma i partenopei al terzo posto in classifica e riduce la grande 
amarezza causata dal grave infortunio occorso a capitan Di Lorenzo che per la 
lesione al ginocchio rischia di chiudere già ora la stagione. La partita pur con-
dizionata dall’incidente si è subito decisa col doppio vantaggio del Napoli che si 
è poi limitato ad amministrare il risultato consentendo anche troppa libertà alla 
Fiorentina che è riuscita anche a dimezzare il divario gol. Una grande prestazione 
di Meret e una difesa comunque registrata e funzionale hanno evitato il pari.
La Roma ha deluso in casa di un’Udinese, lanciata dopo il successo di Verona, 
che ha avuto con pieno merito i tre punti che le consentono di fare un bel salto 
in classifica a ridosso delle più forti scavalcando il Bologna. La Roma al contrario 
scende alla quinta posizione e paga la prestazione poco convincente al Friuli che 
è stata mitigata solo dalla inutile superiorità nel finale in cui Okoye ha salvato su 
Mancini lanciato a rete. Il gol che ha fatto la differenza era arrivato ad inizio ri-
presa e non è servita poi la reazione dei giallorossi perché anche l’Udinese a trat-
ti si è fatta valere costruendo azioni valide che avrebbero meritato il raddoppio.
Il Como non ha confermato la sua “grandezza” sciupando una favorevolissima 
occasione con un’Atalanta lanciata che negli ultimi turni aveva tenuto addirittura 
il passo dell’Inter scalando posizioni e tornando in quelle che valgono l’Europa. 
I bergamaschi sono rimasti in dieci dopo pochi minuti a causa di un intervento 
scellerato del proprio difensore e tutto faceva presagire che il Como avrebbe 
sfruttato al meglio la possibilità di centrare un successo decisivo. Nonostante 
attacchi a raffica e molte azioni da rete costruite in tempi ristretti l’attacco dei 
comaschi non ha ottenuto la rete che avrebbe potuto decidere la partita. La dife-
sa dell’Atalanta ha retto al meglio ed ha meritato il pari senza gol che era stato 
subito messo in dubbio. Al Como non è servito neppure ottenere dal VAR un ri-
gore in pieno recupero perché Nico Paz l’ha sbagliato lasciando gelati compagni 
e tifosi. I punti persi dal Como saranno difficilmente recuperabili in poco tempo 
perché il prossimo impegno lo vedrà a San Siro col Milan.
La Juventus a Parma ha regalato una nuova prova di grande vitalità dopo quel-
la che le ha consentito di mettere ko il Napoli. Le quattro reti diluite tra primo 
e secondo tempo dimostrano che il Parma non è stati mai in grado di frenare i 
torinesi anche se inizialmente aveva segnato grazie ad un’autorete che aveva 
destato qualche speranza. La Juventus non ha mai esitato nel dirigere le ope-
razioni e anche nel finale ha voluto arrotondare il risultato che era già ricco ed 
illuminante.
La Lazio ha rischiato grosso col Genoa che dopo essere andato sotto di due reti 
era riuscito a risalire fino al pari ma l’atipicità della partita alla fine ha visto il 
successo dei laziali che hanno fatto la differenza quando ormai sembrava che 
si dovessero dividere i punti. La partita è stata atipica sotto tutti i punti di vista 
perché alla superiorità iniziale del Genoa, che non ha saputo concretizzare con 
reti il divario in campo, si è opposto il doppio vantaggio dei padroni di casa anche 
grazie ad un rigore che ha rotto gli equilibri. La decisa rimonta dei liguri, anche 
questa favorita da un rigore, ha lasciato sorpresi perché si è perfezionata pro-
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prio quando sembrava che la Lazio 
si fosse ormai assicurata la vittoria. 
La singolarità del match è stata de-
terminata non solo dal terzo rigore 
che la Lazio ha sfruttato al meglio 
ma soprattutto dalla quantità esor-
bitante di minuti di recupero che ha 
visto il penalty decisivo battuto al 
minuto 100. Ormai i recuperi pro-
lungati sono diventati abituai ma 
fino a 100 resta comunque difficile 
arrivarci e ancora di più con un rigo-
re nei secondi conclusivi.
Il Sassuolo ha imboccato la strada 
giusta e dopo il successo casalingo 
con al Cremonese ha centrato il bis 
a Pisa dando forse il colpo di grazie 
ai toscani sempre relegati in fondo 
alla classifica. La doppietta centra-
ta nel primo tempo dagli emiliani 
ha dato subito l’esatta immagine di 
come sarebbero proseguite le cose 
in campo ed il finale è arrivato quasi 
scontato a suggellare una superio-
rità mai messa in discussione. Coi 
tre punti il Sassuolo fa un bel balzo 
in alto e si assesta alle spalle delle 
prime con la certezza di poter incrementare ulteriormente il proprio bottino e di 
togliersi in futuro anche qualche soddisfazione contro formazioni reputate più 
forti. Il prossimo turno casalingo sembra fatto apposta per dare l’esatta valuta-
zione della forza degli emiliani che ospiteranno la capolista Inter e certamente 
tenteranno il gran colpo. Anche il Pisa è atteso da un esame verità per la salvez-
za perché andrà a Verona e deve assolutamente fare punti. 
Il Torino interrompe la serie negativa di quattro sconfitte consecutive a spese di 
un Lecce che a sprazzi ha mostrato anche di avere i numeri per fare il colpo sotto 
la Mole. In avvio di partita i salentini hanno attaccato con convinzione costruen-
do buone azioni che non sono state premiate dal gol e proprio in quel momento 
il Torino è andato in vantaggio. Il resto del match è stato a fasi alterne con otti-
me prestazioni dei rispettivi portieri e anche una traversa nel finale centrata da 
Veiga che avrebbe potuto dare un diverso sbocco conclusivo. Il Lecce non porta 
variazioni alla sua quartultima piazza in classifica e la situazione si mette sempre 
peggio col passare delle giornate mentre il Torino da consistenza ad un campio-
nato tra alti e bassi che non ha mai creato problemi di salvezza. 
Terza vittoria consecutiva per il Cagliari che travolge un Verona sempre più in 
difficoltà e si conferma al dodicesimo posto nella classifica generale. Con due gol 
per tempo i sardi hanno subito chiarito che i tre punti li avrebbero intascati loro 
e anche con estrema facilità, specie dopo che il Verona è rimasto in dieci nella 
ripresa. Sarà interessante vedere ora se il Cagliari sta vivendo solo un momento 
particolarmente felice o ha addirittura fatto un salto di qualità. La prossima tra-
sferta all’Olimpico con la Roma sarà illuminante in questo senso e dirà se i sardi 
sono diventati una sorpresa in vista del finale di stagione.

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
23ª GIORNATA

Bologna-Milan	 0-3	 20’ Loftus-Cheek, 39’ (rig.) Nkunku, 48’ Rabiot.
Cagliari-Verona 	 4-0 	 36’ Mazzitelli, 45’+2’ Kiliçsoy, 84’ Sulemana,
				    90’+1’ Idrissi.
Como-Atalanta 	 0-0 
Cremonese-Inter 	0-2 	 16’ Martínez, 31’ Zielinski.
Lazio-Genoa 	 3-2 	 56’ (rig.) Pedro, 62’ Taylor, 67’ (rig.) Malinovskyi, 75’
				    Vítinha, 90’+10’ (rig.) Cataldi. 
Napoli-Fiorentina 	2-1 	 11’ Vergara, 49’ Gutiérrez, 57’ Solomon.
Parma-Juventus 	 1-4 	 15’ Bremer, 37’ Mckennie, 51’ (aut.) Cambiaso, 54’ Bre-
				    mer, 64’ David.
Pisa-Sassuolo 	 1-3 	 25’ Berardi, 45’+1’ (aut.) Caracciolo, 51’ Aebischer,
				     58’ Koné.
Torino-Lecce 	 1-0	 29’ Adams.
Udinese-Roma 	 1-0 	 49’ Ekkelenkamp.

Classifica MARCATORI
13 reti: Lautaro Martínez (Inter); 
8 reti: Douvikas (1 rig.), Paz (Como); Yildiz (1 
rig.) (Juventus); Pulisic (Milan); 
7 reti: Orsolini (3 rig.) (Bologna); Orban (2 rig.) 
(Verona); Çalhanoglu (3 rig.) (Inter); Rafael 
Leão (2 rig.) (Milan); Davis (3 rig.) (Udinese); 
6 reti: Krstovic, Scamacca (2 rig.) (Atalanta); 
Castro (Bologna); Mandragora (1 rig.) (Fiorenti-
na); Thuram (Inter); Højlund (Napoli); Pellegri-
no (1 rig.) (Parma); Soulé (Roma); 
5 reti: Bonazzoli (1 rig.), Vardy (Cremonese); 
Kean (1 rig.) (Fiorentina); Colombo (Genoa); 
Bonny, Dimarco (Inter); David (Juventus); Mc-
Tominay (Napoli); Moreo (1 rig.) (Pisa); Berardi 
(2 rig.) (Sassuolo); Simeone, Vlasic (3 rig.) (To-
rino);

Internazionale	 55
Milan			   50
Napoli			  46
Juventus		  45
Roma			  43
Como			  41
Atalanta		  36
Lazio			   32
Udinese		  32
Bologna	          30
Sassuolo		  29
Cagliari		  28
Torino			  26
Cremonese		 23
Genoa		  23
Parma		  23
Lecce			  18
Fiorentina		  17
Pisa			   14
Verona		  14
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Milan-Bologna 0-3

BOLOGNA NON PERVENUTO
Anche un ottimista a oltranza come me si deve arrendere. Questo non è più il 
Bologna dei sogni, questa è una squadra che non graffia l’avversario, non lascia 
il segno sulla partita e in compenso confeziona suicidi perfetti.
Succede puntualmente anche contro il Milan cinico, solido e imbattuto da venti-
due giornate e più che mai fedele al mood di Allegri: difesa solida e contropiede 
letale. A cinque punti dall’Inter lo scudetto è ancora un traguardo possibile. 
Reso merito all’avversario, certamente di caratura superiore nonostante le as-
senze di Leao (trattenuto in panca) Saelemaekers e Pulisic, va detto a chiare let-
tere che il Bologna si consegna alla ghigliottina con una valanga di errori. Senza 
tre parate decisive di Ravaglia, i gol al passivo potrebbero essere sei. E i tre che 
decidono la partita nascono tutti da gigantesche amnesie difensive del Bologna, 
da svarioni degni di dilettanti allo sbaraglio. 
Si parte con il gol di Loftus Cheek, propiziato da due rinvii smozzicati di Casale e 
Zortea che lasciano libero Rabiot di firmare un assist vincente per il compagno. 
Poi tocca a Ravaglia travolgere in uscita Nkunku completamente perso da Casa-
le, autore di una prova allarmante. Ne consegue il rigore che vale il 2-0 trasfor-
mato dall’attaccante francese. 
In avvio di ripresa, quando il Bologna dovrebbe giocarsi le carte della disperazio-
ne, Miranda innesca Rabiot con una folle rimessa laterale. Il francese ringrazia e 
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firma il 3-0 che chiude virtual-
mente la partita. 
Il Bologna delle belle intenzio-
ni si ferma ai primi dieci minuti 
di gioco, finché Rowe e Orsoli-
ni inventano qualche soluzione 
sulle fasce. Poi il Milan prende 
campo, minaccia per due volte 
Ravaglia e va inevitabilmente a 
scartare i tre regali che la ban-
da Italiano gli offre.
Alla grottesca prestazione di 
una difesa da rifondare (del-
la linea a quattro non si salva 
nessuno) si aggiunge la peri-
colosa deriva del centrocampo 
impostato su Freuler, Ferguson 
e Odggard, che dovrebbe con-
trastare Modric. L’attacco è un 
buco nero che inghiotte poco 
a poco Castro, quasi invisibile, 
poi Orsolini e Dallinga quan-
do l’olandese prende il posto 
di Santi. Si salva appena Rowe 
che almeno prova a inventare 
calcio in mezzo al catenaccione 
milanista.
Una prova così deludente, som-
mata alla fragilità difensiva e al 
dato di 7 sconfitte nelle ultime undici partite, certifica che la crisi del Bologna 
dilaga e che la perdita di obiettivi ambiziosi (l’Europa è ormai a undici punti) 
può giocare brutti scherzi. Una squadra e un allenatore abituati a vivere sulle 
ali dell’entusiasmo, e con l’appoggio incondizionato del popolo tifoso, navigano 
disarmati dentro un copione che non conoscono. Vivono un’avventura agghiac-
ciante, un mondo improvvisamente capovolto a cui non sono preparati. La ras-
segnazione letta negli occhi del guerriero Italiano è un gran brutto segnale.
Il tecnico prova a spendere parole di fiducia ma bastano pochi passi falsi per 
precipitare nel vortice della paura.
Servono realismo, concretezza e anche una duttilità di schemi che il Montalbano 
rossoblù non sembra conoscere. Lucumi e il giovane Helland, acquisto di genna-
io, possono portare linfa vitale alla difesa ma la retroguardia andrebbe protetta 
a dovere, magari con un centrocampo a tre, dove Moro affianchi stabilmente 
Freuler e Ferguson. La ricchezza di soluzioni sugli esterni (Orsolini, Rowe, Cam-
biaghi, Bernardeschi, Dominguez) è un patrimonio da sfruttare meglio, mentre 
aumenta il rimpianto di non aver portato a casa un centravanti di forte impatto 
fisico al mercato di gennaio. Bisognerà trovare altre soluzioni di gioco, visto che 
in mezzo all’area il Bologna non sa graffiare. Non so se Italiano abbia in tasca la 
cura per questa crisi così insidiosa e subdola da minare le certezze psicologiche 
della squadra. Santone, guru o psicologo che sia, credo servirebbe anche una 
bella cura mentale. Per capire dove si è nascosto il Bologna dei sogni e strappare 
la squadra allo sbando di oggi da questo brutto incubo.

Giuseppe Tassi
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Milan-Bologna 0-3

BOLOGNA TRAVOLTO DAL MILAN
La squadra di Italiano cede di fronte a un Milan solido e spietato.

Rossoneri in controllo dal primo all’ultimo minuto.

Il Bologna aveva immaginato 
una notte diversa. Il Dall’Ara 
pieno, l’aria frizzante di feb-
braio, la voglia di misurarsi con 
una big in un momento in cui 
la classifica chiedeva risposte. 
Invece è arrivata una lezione 
severa: il Milan di Allegri ha im-
posto ritmo, fisicità e lucidità, 
lasciando ai rossoblù soltanto 
frammenti di reazione.
Il primo squillo è arrivato dopo 
venti minuti, quando Loftu-
sCheek ha sfruttato un varco 
centrale e ha infilato Ravaglia 
con una conclusione pulita, 
quasi chirurgica. Il Bologna ha 
provato a riorganizzarsi, ma 
ogni tentativo veniva assorbi-
to da un Milan compatto, corto, 
sempre pronto a ripartire.
Il raddoppio, poco prima dell’in-
tervallo, ha tagliato le gambe 
alla squadra di Italiano: Nkun-
ku dal dischetto non ha trema-
to, trasformando il rigore con 
una freddezza da veterano.
La ripresa è durata appena tre minuti. Il tempo per Rabiot di raccogliere un pal-
lone vagante e chiudere la partita con il gol del definitivo 0-3. Da lì in avanti, 
il Milan ha gestito, mentre il Bologna ha cambiato uomini e assetto senza però 
trovare mai una vera crepa nella struttura rossonera.
Una serata storta, che lascia interrogativi ma anche la consapevolezza che il 
campionato è ancora lungo e che il Bologna, per identità e qualità, può rialzarsi.

BOLOGNA-MILAN 0-3
Reti: 20′ Loftus-Cheek, 39′ (rig.) Nkunku, 48’ Rabiot.
BOLOGNA (4-2-3-1): Ravaglia; Zortea, Casale, Heggem, Miranda (78’ Lyko-
giannis); Freuler (65′ Moro), Ferguson; Orsolini (54′ Bernardeschi), Odgaard, 
Rowe (78′ Cambiaghi); Castro (54′ Dallinga). - All. Italiano.
MILAN (3-5-2): Maignan; De Winter, Gabbia, Pavlovic; Athekame (67′ Tomori), 
Fofana, Modric (72′ Jashari), Rabiot, Bartesaghi (83′ Estupinan); Loftus-Cheek 
(67′ Ricci), Nkunku (72′ Fullkrug). - All. Allegri.

Rosalba Angiuli
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Campionato Primavera 1

BOLOGNA-JUVENTUS 3-3
Una partita piena di emozioni quella tra Bologna e Juventus, valevole per la 23° 
giornata del campionato Primavera. I rossoblù chiudono il primo tempo in van-
taggio di due gol, grazie alla doppietta di Negri. Nella seconda frazione, però, la 
Juventus riesce a rimontare e a passare in vantaggio grazie alle reti di Pugno, 
Merola e Durmisi. A dieci minuti dalla fine la squadra di Morrone riesce a siglare 
il gol del pari grazie a una magnifica punizione di Lo Monaco, appena entrato. I 
rossoblù muovono ancora la classifica, portandosi a quota 33 punti.
Parte alla grande il Bologna con il gol di Negri dopo soli 6 minuti di gioco: l’at-
taccante punisce Radu con un bel tiro a giro sul secondo palo e apre le danze. 
Al 15’ occasione ghiottissima per i rossoblù per il raddoppio: bello scambio nello 
stretto tra Negri, Castaldo e Baroncioni, ma il numero 20 non riesce a trovare 
la porta da distanza ravvicinata. Al 18’ arriva il secondo gol del Bologna, ancora 
con Negri, che capitalizza un calcio di rigore concesso per un fallo di mano della 
difesa bianconera. La Juventus però non si scoraggia e al 20’ sfiora la rete, che 
avrebbe potuto accorciare le distanze, ma Merola calcia alto a porta quasi vuota. 
I bianconeri si rendono ancora pericolosi al 34’ con la conclusione dal limite di 
Vallana, ma la palla finisce sopra la traversa. Arriva un’altra opportunità per la 
squadra di Padoin con Merola al 43’: il numero 21 mette in area un tiro-cross 
insidioso che si infrange sul palo.
Il secondo tempo inizia allo stesso modo del primo, con il Bologna subito vici-
no alla rete: Castaldo trova benissimo Toroc tutto solo in area, ma il giocatore 
rossoblù si fa ipnotizzare da Radu, che nega la gioia del terzo gol alla squadra 
di Morrone. Al 53’ la Juventus riesce a dimezzare lo svantaggio con Pugno: il 
numero 43 prima conclude su Franceschelli, poi è reattivo ad avventarsi sulla 
respinta e a ribadire in rete. I bianconeri trovano anche il pari al 62’ con una 
bella conclusione a giro di Merola, che non lascia scampo a Franceschelli. Al 73’ 
completa la rimonta la Juventus con il gol di testa del neoentrato Durmisi, che 
sfrutta al meglio il cross di Merola dal limite dell’area. Il Bologna non demorde 
e riagguanta la partita a dieci minuti dalla fine con una punizione perfetta di Lo 
Monaco, che col sinistro punisce Radu. Gli ospiti provano a rendersi pericolosi 
all’86’ dalla stessa mattonella su calcio piazzato, ma la punizione di Merola si 
spegne sul fondo. Un minuto dopo arriva un’altra palla gol per i ragazzi di Padoin, 
ma Franceschelli è bravo a respingere la palla vagante nel cuore dell’area picco-
la. Al 90’ i rossoblù cercano la rete del vantaggio con una conclusione a giro di 
Ferrari, ma il pallone finisce largo.

BOLOGNA-JUVENTUS 3-3
Reti: 6’ Negri, 18’ (rig.) Negri, 53’ Pugno, 62’ Merola, 73’ Durmisi, 80’ Lo Mo-
naco.
BOLOGNA: Franceschelli; Tomasevic, Markovic (48’ Nesi), Papazov, Baroncioni; 
N’Diaye (65’ Libra Alvarado), Nordvall, Lai; Negri, Toroc (65’ Lo Monaco); Castal-
do (65’ Ferrari). - All. Morrone.
JUVENTUS: Radu; Rizzo (90’ Borasio), Verde, Van Aarle; Leone, Vallana (65’ 
Makiobo), Contarini, Grelaud; Merola, Tiozzo; Pugno (69’ Durmisi). - All. Padoin.
Arbitro: Picardi di Viareggio.

Fonte B.F.C.
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BOLOGNA WOMEN

BOLOGNA-AREZZO 2-0
DOPPIA JANSEN VALE IL SUCCESSO SULL’AREZZO

Il Bologna Women torna alla vittoria nel 
match casalingo contro l’Arezzo, scon-
fitto 2-0, nella 15a Giornata di Serie B 
Femminile. Dopo un primo tempo senza 
grandi acuti, le ragazze di mister Pache-
ra riescono a sbloccare la gara nella se-
conda frazione, grazie alla rete di Jansen. 
L’attaccante olandese si ripete a dieci mi-
nuti dalla fine e chiude definitivamente 
i giochi con la doppietta personale. Con 
questo successo, le rossoblù superano il 
Cesena in classifica, posizionandosi al 3° 
posto con 29 punti.
Parte subito forte il Bologna con una bel-

la occasione per Tironi, che al 4’ prova la girata in area, ma la palla finisce alta 
sopra la traversa. Le rossoblù si ripropongono in avanti al 21’ con la conclusione 
dal limite di Fusar Poli, deviata in corner dalla difesa aretina; ancora, le ragazze 
di mister Pachera prendono sempre più confidenza con il match e mettono alla 
prova l’Arezzo, prima con un colpo di testa di Rognoni e poi con una conclusione 
dal limite di Cavallin. Al 26’ è ancora la numero 22 a rendersi pericolosa: dopo 
aver recuperato palla sulla fascia non è lucida al momento della conclusione e 
non riesce a inquadrare lo specchio della porta.
La prima vera occasione per le rossoblù nel secondo tempo arriva al 60’: Rognoni 
vince un rimpallo al limite dell’area e prova il tiro al volo, ma è ancora attenta 
Di Nallo sulla conclusione. Il turning-point della sfida arriva al 66’, con la rete 
di testa di Jansen sul preciso assist di Rognoni, brava a pescare la compagna in 
area. Le rossoblù vanno vicine al raddoppio con il tiro di Fusar Poli dall’altezza del 
dischetto su corner di Cavallin al 76’, ma la conclusione viene respinta dal portie-
re avversario. Pochi minuti dopo è la stessa Cavallin a sfiorare il gol direttamen-
te da calcio d’angolo, ma Di Nallo para con un bel colpo di reni. All’80’ arriva il 
raddoppio del Bologna, ancora con Jansen, bravissima a girarsi e a sorprendere 
l’estremo difensore aretino con un bel tiro a incrociare con il destro.

BOLOGNA-AREZZO 2-0
Reti: 66’ Jansen, 80’ Jansen. 
BOLOGNA: Lauria, Lahteenmaki (62’ Spinelli), Passeri, Pellinghelli, Fusar Poli 
(85’ Tardini), Tironi (71’ Giai), Re, Cavallin, Rognoni (71’ Lo Vecchio), Raggi (85’ 
Giovagnoli), Jansen. - All. Pachera.
AREZZO: Di Nallo, Tuteri (85’ Ghio) Tuteri, Davico, Vlassopoulou, Tamburini, 
Lazzari, Bossi (65’ Mariani), Termentini (85’ Beduschi), Nasoni (85’ Blasoni), 
Fortunati, Razzolini (78’ Fracas). - All. Benedetti.
Arbitro: Scicolone di San Donà di Piave.

Fonte B.F.C.
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In Cucina
TORTELLI DI PATATE

(per sei persone)

Ingredienti per la sfoglia: 
600 grammi di farina.
6 uova intere.

Ingredienti per il ripieno:
700 grammi di patate.
120 grammi di ricotta fresca.
due uova intere.
50 grammi parmigiano grattugiato.
noce moscata q.b.
sale e pepe q.b.
noce moscata q.b.
sale e pepe q.b.

Ingredienti per il condimento:
120-150 grammi di burro.
parmigiano grattugiato q.b.

Procedimento:
Innanzi tutto dovremo lessare le patate, che scoleremo e, prima che si raffred-
dino, spelleremo e ridurremo in poltiglia con lo schiacciapatate.
A questa aggiungiamo la ricotta pestata con una forchetta, poi il formaggio gra-
na, le due uova, la veloce grattugiatina di noce moscata, sale e pepe.
Lavoriamo il tutto sino ad ottenere un impasto ben compatto. Fatta la sfoglia, la 
ritagliamo in riquadri di cinque, sei centimetri, e collocheremo al centro d’ogni 
pezzetto una pallina, montagnetta di ripieno, che copriremo e richiuderemo con 
la metà del lembo ben saldato.
Lessati in acqua salata, i tortelli saranno pronti per esser serviti con burro e par-
migiano, o con ragù di carne, o sugo di pomodoro.

Angela Bernardi



12

dal 6 al 22 febbraio
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

MILANO – CORTINA 2026
In occasione delle Olimpiadi e Paralimpiadi invernali di Milano – Cortina 2026 il 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 21 gennaio 2026, ha emesso due 
francobolli celebrativi dedicati alle Olimpiadi che si svolgeranno nel nostro paese.
Il progetto grafico è a cura della Fondazione Milano Cortina 2026, ottimizzato dal 
Centro Filatelico dell’Officina Carte Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., ove sono stati stampati in rotocalcografia.
La loro tiratura è stata di duecentomila pezzi per ognuno dei due francobolli, la 
loro indicazione tariffaria è: tariffa B zona 3 pari a € 3,35 cadauno.

***   ***   ***
Sessant’anni fa, 1956, in occasione delle Olimpiadi Invernali di Cortina, l’Italia 
paese organizzatore emise quattro francobolli del valore di lire 10 - 12 -25 -60, 
raffiguranti altrettanti impianti sportivi.
La Repubblica di San Marino, che come sappiamo è un microstato montuoso 
all’interno del territorio italiano, uscì con una serie di dieci francobolli del valore 
nominale di lire 1 - 2- 3 - 4 - 5 - 10 - 25 - 50 - 100 -200, raffiguranti atleti di 
sport olimpici in azione.
Tutte due le emissione ebbero lo stesso “padre” ovvero Corrado Luigi Antonio 
Angelo Mancioli, nato a Roma 23 giugno 1904, il fratello del pittore Ottorino 
Mancioli, che dopo aver conseguito una laurea in ingegneria si dedicò, dagli anni 
‘30 agli anni ‘60, alla grafica pubblicitaria utilizzando spesso la tecnica dell’aero-
grafo.
Dopo aver disegnato una serie sportiva per San Marino nel 1955, per il filone 
olimpico disegnò cartoline e francobolli, tra cui francobolli ed alcuni biglietti di 
ingresso per le Olimpiadi di Roma del 1960; francobolli per le Olimpiadi di Tokio 
del 1964.
I suoi lavori li troviamo firmati col la seguente sigla: C. Mancioli.

Lamberto Bertozzi
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CORTINA 1956 Collezione
Bertozzi-Bernardi
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IL CALCIO CHE... VALE

 DOMENICO MAIETTA
Domenico “Mimmo” Maietta approda al 
Bologna nel 2014, in un momento delicato 
per il club appena retrocesso in Serie B. 
Dopo il debutto ufficiale contro il Perugia, 
il difensore è diventato uno dei pilastri 
della stagione, culminata con la conquista 
della promozione nella massima serie. 
Lo abbiamo intervistato per Cronache Bo-
lognesi per farci raccontare quel cammino 
indimenticabile e il suo legame con i colori 
rossoblù.

Domenico, il 3-2 subito contro il Genoa ha fatto male: passare dal doppio 
vantaggio al buio totale dopo il rosso a Skorupski è un segnale d’allar-
me. Dal tuo punto di vista privilegiato, vedi una squadra in crisi tecnica 
o è un momento in cui gli errori dei singoli stanno punendo oltremodo 
un collettivo che ancora deve trovarsi?
Subire una rimonta e perdere 3-2 è sempre doloroso. Resta il rammarico perché, 
finché siamo rimasti in undici, la squadra ha espresso un ottimo calcio. 
Purtroppo, l’espulsione di Skorupski ha innescato un blackout, l’ennesimo di 
questo periodo, che ha compromesso il risultato. 
Dispiace tanto perché sia a Como che contro il Genoa il Bologna meritava qual-
cosina in più. Non credo si debba parlare di campanello d’allarme: è principal-
mente una questione mentale. 
Purtroppo, i numerosi infortuni costringono la squadra a non avere rotazioni, 
obbligando sempre gli stessi uomini agli straordinari.”

Nel calciomercato inverna-
le è arrivato un prospetto, 
Eivind Helland: difensore 
centrale, norvegese classe 
2005, alto 1,96 m, arriva-
to dal Brann. Può essere un 
giocatore che può integrar-
si e fare bene con l’aiuto del 
suo connazionale Torbjørn 
Heggem e creare una coppia 
interessante per il Bologna?
Helland è un giocatore giovane 
ed interessante, infatti la so-
cietà è andata mirata nel pac-
chetto difensivo. Hanno preso 
questo ragazzo anche per un 
prospetto futuro visto la giova-
ne età e soprattutto perché non 
si capisce se Lucumí rimarrà o 
meno. Io vedo una bella coppia 
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con Heggen, si conosco bene e sono anche molto affiatati.

Al momento la Coppa Italia è una delle competizioni nel vivo della sta-
gione. Ma quanto è realistico puntare al bis per tornare in Europa? 
Si tratta di un obiettivo concreto o di una semplice illusione?
La coppa Italia era un obbiettivo già da quest’estate, perché è una competizione 
dove sia la società che icalciatori e tutto lo staff tengono in particolar modo. 
Oggi secondo me è ancora più importante visto come si sta mettendo in campio-
nato, c’è troppo distacco in classifica e raggiungere l’Europa è difficile. 
Però sappiamo bene che questa squadra è capace di tutto . Poi ripetersi per la 
seconda volta sarebbe qualcosa di magnifico e soprattutto scrivi veramente la 
storia.

Dopo lo 0-3 contro il Maccabi che è valso il 10° posto e i playoff da testa 
di serie, può questa brillante prova europea diventare la scintilla per 
sbloccarsi anche in un campionato finora complicato?
Partita bellissima da Bologna , ho visto una squadra determinata che ha creato 
tanto e vincendo poco . Quell’olio che ultimamente è mancato. 
Mi auguro e spero che questa sia stata un’iniezione di fiducia dei propri mezzi . 
Arrivare come teste di serie non è poco anzi ti fa capire ancora di più che questa 
squadra può fare la differenza anche in Europa. 
Con la speranza che in campionato comincino a macinare gioco e compattezza 
come hanno sempre fatto da due / tre anni ad oggi, subendo poco. 
Lasciamelo dire FORZA BOLOGNA.

Valentina Cristiani



16

Serie A Women Athora 2025-26

GOL, BRIVIDI
 COLPI DI SCENA A RAFFICA

Risultati della 12ª giornata di Serie A Athora 2025/26

Lazio-Como 		  1-1 16’ Kramzar (C), 26’ Karczewska.
Milan-Genoa 		  2-1 9’ van Dooren, 60’ Cinotti (G), 88’ van Dooren.
Parma-Roma 		  3-3 3’ Real (P), 21’ (rig.) Giugliano, 42’ Cox (P), 54’ Be-
				          nedetti  (P),  80’ (rig.) Giugliano, 90+9’ Babajide.
Ternana -Inter 		  0-1 6’ Detruyer.
Juventus-Sassuolo 	 4-0 9’ Beccari, 17’ Girelli, 33’ Beccari, 56’ Beccari (J).
Fiorentina-Napoli 	 1-2 8’ Fløe Nielsen, 19’ Banusic , 81’ Omarsdottir (F).

PARMA–ROMA 3-3
Il colpo di reni della capolista al 99’

La prima giornata del girone di ritorno si apre con un pareggio che sa di follia 
pura. La Roma capolista rischia il tracollo a Noceto, finisce 1-3 sotto contro una 
neopromossa scatenata… e poi si aggrappa ai nervi d’acciaio di Babajide per il 
definitivo 3-3 al 99’.
Il match parte in salita verticale: dopo appena 180 secondi, Lukasova respinge 
corto il destro di Kerr e Real infila l’1-0. Le giallorosse però reagiscono: al 21’ 
Distefano tocca col braccio e Giugliano, glaciale dagli undici metri, firma l’1-1.
Il Parma non trema, anzi accelera: Cox al 42’ e Benedetti al 54’ firmano il sor-
prendente 3-1. 
Sembra finita, ma la Roma non è tipo da inchinarsi. Al 75’ Cissoko causa un nuo-
vo rigore (ed esce per somma di ammonizioni dopo FVS): Giugliano trasforma il 
3-2.
E poi, nel recupero infinito, arriva lei: Babajide, già a segno all’andata, si av-
venta sul cross di Dragoni e batte Ceasar per un 3-3 che pesa come una vittoria 
mentale.

TERNANA–INTER 0-1
Detruyer basta e avanza

L’Inter di Piovani centra la settima vittoria stagionale e rimane incollata alla 
Roma. Decide tutto Detruyer dopo appena sei minuti, finalizzando una manovra 
insistita delle nerazzurre.
La Ternana cresce nella ripresa, crea problemi, sfiora anche un rigore poi cancel-
lato dal fuorigioco di Lázaro dopo un lungo check.
Alla fine è festa Inter: gara numero 150 in Serie A Women, vittoria numero 67, 
sesta consecutiva. Una squadra in pieno volo.

JUVENTUS–SASSUOLO 4-0
Beccari da urlo, Girelli infinita

La Juventus risponde presente e con stile: 4-0, prestazione autoritaria e margine 
ridotto a -6 dalla Roma.
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Programma della 13ª giornata
7-8  febbraio

Genoa-Lazio
Sassuolo-Parma
Como -Juventus

Roma-Milan
Napoli -Ternana
Inter-Fiorentina

Classifica dopo la 10ª giornata

26 punti: Roma.
21 punti: Inter.
20 punti: Juventus.
18 punti: Fiorentina.
17 punti: Como, Milan, Napoli.
16 punti: Lazio.
  9 punti: Parma, Sassuolo.
   7 punti: Genoa, Ternana.

Beccari illumina la scena con la prima tripletta della carriera, aprendo le marca-
ture al 9’. Girelli fa quello che sa fare meglio: gol, leadership, record. Firma il 2-0 
al 17’, supera Caruso e diventa la giocatrice più presente nella storia della Juve 
(238 gare).
E nella ripresa? Ancora la coppia del momento: filtrante d’autrice di Girelli, tocco 
morbido di Beccari per il 4-0. Una sinfonia.

MILAN–GENOA 2-1
van Dooren fa il capo-popolo

Il Milan ritrova ritmo e vittoria: 2-1, sesto successo e un’altra grande prova di 
van Dooren. L’olandese sblocca dopo 9’, su assist chirurgico di Park.
Il Genoa però non molla: al 60’ Cinotti sbaglia il rigore ma insacca sulla ribattuta, 
riportando tutto in equilibrio.
Nel finale la differenza la fa Dompig, che celebra la sua gara numero 100 con 
un lancio perfetto per van Dooren: diagonale secco e 2-1 definitivo. San Siro… 
pardon, il Centro Vismara, esplode.
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LAZIO–COMO 1-1
equilibrio e rimpianti a Formello

Al Fersini succe-
de tutto nel pri-
mo tempo. 
Kramzar porta 
avanti il Como 
al 16’, ma die-
ci minuti dopo 
Karczewska pe-
sca un sinistro 
t e l e c omanda -
to per l’1-1. 
Due legni, un paio 
di brividi e nella 
ripresa la chance 
più grande è an-
cora di Kramzar, 
ma Karresmaa 
salva la Lazio.
Finisce 1-1: le 
biancocelesti in-
terrompono la 
lunghissima serie 
di partite senza 
pareggi e si man-
tengono davanti 
al Como di due 
lunghezze.

FIORENTINA–NAPOLI 1-2
Fløe Nielsen e Banusic riscrivono la storia

Il Napoli piazza un colpo da copertina e si prende una vittoria che mancava in 
due trasferte consecutive dal… 2013.
La protagonista è Fløe Nielsen: devastante. Al’8 segna l’1-0, al 19’ serve a Ba-
nusic il cioccolatino del 2-0. La Fiorentina reagisce, colpisce una traversa con 
Bonfantini e accorcia solo all’81’ con il colpo di testa di Omarsdottir.
Le azzurre resistono, portano a casa tre punti d’oro e firmano un record societa-
rio: 20 punti nelle prime 12 giornate, mai successo prima.

Una giornata così non la scordi in fretta: rimonte assurde, record infranti, pole-
miche al VAR, gol pesanti e una classifica che rimane incandescente. La Roma 
resta davanti, ma Inter, Juventus e Napoli mandano segnali forti.
Se il girone di ritorno parte così… prepariamoci, perché il meglio deve ancora 
arrivare.

Danilo Billi 
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La nascita del mito che ha fatto volare l’Italia
Quando nel 1958 Domenico Modugno aprì le braccia sul palco di Sanremo e 
intonò “Volare oh oh…”, nessuno immaginava che quella canzone avrebbe cam-
biato per sempre la storia della musica italiana. “Nel blu dipinto di blu”, scritta 
da Modugno insieme a Franco Migliacci, non fu soltanto un successo: divenne un 
simbolo nazionale, un ponte tra l’Italia del dopoguerra e un nuovo immaginario 
fatto di libertà, colore e modernità.

L’ispirazione: un cielo azzurro e due stampe di Chagall
La scintilla creativa nacque in un giorno d’estate. Franco Migliacci, osservando 
il cielo terso e due stampe di Marc Chagall appese nella sua casa, immaginò un 
uomo che vola sospeso nell’azzurro. A quell’immagine poetica si aggiunse l’in-
tuizione di Modugno, che guardando dalla finestra della sua abitazione romana 
trovò il ritmo e il celebre ritornello destinato a diventare universale.

Il significato: un sogno che libera
La canzone racconta un sogno ad occhi aperti, un desiderio di leggerezza che si 
stacca dal grigiore quotidiano. È un volo simbolico, un gesto di emancipazione 
emotiva che ha parlato a generazioni diverse, superando confini linguistici e cul-
turali.

Sanremo 1958: la rivoluzione sul palco
Al Festival di Sanremo del 1958, “Nel blu dipinto di blu” fu accolta inizialmente 
con scetticismo. Ma l’interpretazione di Modugno, intensa e teatrale, ruppe gli 
schemi: niente più cantanti immobili davanti al microfono, ma un artista che si 
muove, respira, vive la canzone. In coppia con Johnny Dorelli, Modugno vinse il 
Festival e inaugurò una nuova era per la musica italiana.

Il trionfo internazionale
Il successo fu immediato e travolgente. Nel 1958 la canzone raggiunse il primo 
posto negli Stati Uniti, dove rimase in vetta per 13 settimane: un primato an-
cora oggi unico per un brano italiano. Nel 1959 arrivarono anche due Grammy 
Awards, un riconoscimento straordinario per un artista europeo.

Un’eredità senza tempo
Incisa in 13 lingue, utilizzata in film, spot e spettacoli, “Nel blu dipinto di blu” è 
diventata un patrimonio collettivo. Non è solo una canzone: è un frammento di 
identità italiana, un inno alla gioia e alla possibilità di elevarsi oltre i limiti.
Ancora oggi, a quasi settant’anni dalla sua nascita, basta ascoltare le prime note 
per sentirsi, almeno un po’, pronti a volare.

A cura di Rosalba Angiuli

Musica

NEL BLU DIPINTO DI BLU
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Virtus Basket

NEWS NEWS NEWS
UNA VIRTUS INCOMPLETA TRIONFA NEL PRINCIPATO

Nel Principato di Monaco fuori 
ancora Smailagic, fuori Edwards 
(febbre), fuori Pajola (botta al 
ginocchio subita a Cremona). 
In quintetto Vildoza, Alston, 
Ninag, Jallow e Diarra. Alston 
e Diarra fanno subito 0-4. Al-
ston segna la tripla del 3-7. Un 
parziale di 10-0 porta Monaco 
sul13-7. Alston ancora da tre fa 
ripartire Bologna, 13-10. Mor-
gan impatta da oltre l’arco, 13-
13.. Hackett sorpassa, 14-15. I 
padroni di casa tornano avanti 
ma Morgan da tre riporta sopra 
le V nere, 17-18. I monegaschi 
reagiscono e volano sul 30-22 
al 10’.  Bologna inizia bene il 
secondo quarto, 31-26, ma Mo-
naco allunga, 36-26. Con un 
parziale di 1-11, chiuso da una 
tripla di Alston, la Virtus pareg-
gia, 37-37. Derrick da tre firma 
anche un altro pareggio a quota 
42, ma il finale del periodo vede 

ancora la formzione di casa scappare, 51-44. Monaco a più nove, 53-44, ma la 
Virtus si riavvicina punto dopo punto, 62-62 firmato da 5 punti consecutivi di 
Akele, da tre e da due. Al 30’ V nere sotto 65-62. Due liberi di Morgan, poi Diouf 
e sorpasso Virtus, 65-66. Momo segna anche il 65-68, Hackett la tripla del 66-
71, Diouf il 66-73, Hackett il 66-75. Jallow dalla lunetta il 66-77, parziale di 1-15. 
Reagisce Monaco, 71-77. Vildoza mette i liberi del 71-79 e del 73-81. La squa-
dra del Princpato sorpassa con un 9-0, 82-81. Negli ultimi sei minuti parziale di 
16-4 con la Virtus a segno solo sui liberi di Vildoza. James sbaglia da tre, invece 
Vildoza da tre a 4 secondi sbanca Monaco, 82-84, perché poi Okobo sbaglia. Per 
Alston 19 punti (3 su 5 da due, 4 su 5 da tre e 1 su 1 ai liberi, 18 punti nel primo 
tempo, tutti a segno i primi sette tiri), Morgan 15 (e 4 assist), Vildoza 13 (tutti 
gli ultimi 7 e la tripla decisiva, anche 4 assist), Akele 11 (tutti nel terzo quarto, 
anche 7 rimbalzi e 19 di valutazione), Diarra 9 (anche 6 rimbalzi e 3 stoppate), 
Hackett 7, Diouf 6, Niang e Jallow 2; non hanno segnato Ferrari, primi minuti 
in Eurolega per lui, e Accorsi, che invece aveva giocato già dieci secondi contro 
Milano, non entrato Canka. Vildoza che nella vittoriosa gara d’andata giocò bene 
ma di lui si parlò soprattutto per il dopopartita con la vicenda dell’ambulanza, al 
ritorno è stato l’indiscusso match winner ed è la seconda volta che gli succede 
dopo la tripla decisiva contro Dubai.
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INCREDIBILE RIMONTA SUBITA DALLA VIRTUS

Contro Trento rientra Edwards, 
ancora fuori Pajola e Smailagic. 
Morgan segna subito da tre pun-
ti, 3-0.Matt segna anche la tri-
pla dell’8-5. Vantaggio esterno 
sull’8-9, ma Bologna risponde 
con un parziale di 8-0, avviato 
da un canestro di Morgan che 
sull’azione s’infortuna e deve 
uscire dopo aver segnato 8 dei 
primi 10 punti bianconeri,16-9. 
Ancora più sette sul 21-14. Il 
primo quarto termina 23-20. 
Trento trova due volte un più 
tre sul 30-33 e sul 37-40, ma 
all’intervallo comanda Bologna 
44-42 sulla tripla di Edwards. 
Gli ospiti agganciano la parità a 
44, ma le V nere volano via fino 
al 72-55, parziale di 28-11. Il 
finale del periodo è dell’Aquila 
Trento che, con otto punti con-
secutivi, chiude a meno nove, 
72-63. L’Olidata torna due volte 
a più undici, ma Trento arriva a 
meno uno, 78-77, parziale di 6-22. Alston mette la tripla, 81-77, Hackett segna 
l’83-79, Diarra recupera palla e segna, 85-79. Poi solo Trento che con otto punti 
consecutivi vince 85-87, parziale di 13-32. Nefandezze arbitrali, ma anche molti 
errori bianconeri. Per Edwards 23 punti e 8 assist, Niang 15, Diarra 14 (e 6 rim-
balzi), Alston 13, Morgan 8, Akele 7, Jallow 3, Hackett 2 (anche 6 rimbalzi); non 
hanno segnato Diouf e Vildoza, non entrati Ferrari e Accorsi.

PASSA A BOLOGNA ANCHE IL FANALINO DI CODA
Contro l’ultima in classifica, l’Asvel Villeurbanne rientra Smailagic, fuori Diouf, 
oltre a Morgan e Pajola. Inizio equilibrato, poi i francesi allungano a più sei e 
chiudono il primo quarto 17-21. Nel secondo periodo la Virtus finisce due volte a 
meno tredici e all’intervallo il punteggio è 33-43. Nel terzo quarto con un parziale 
di 17-6 (20-6 considerando anche la fine del secondo quarto) la Virtus sorpassa, 
50-49. Le V nere torvano altre due volte il più uno, ma al 30’ sono sotto di un 
punto, 54-55. L’ultimo quarto inizia con otto punti dei francesi, 54-63. La Virtus 
torna tre volte a meno sei ma perde 70-80. Per Bologna 20 punti di Edwards, 10 
Diarra, 9 Vildoza, 8 Niang, 7 Alston, 6 Jallow e Hasckett, 4 Smailagic; non han-
no segnato Accorsi, Ferrari e Akele, non entrato Canka. Vildoza, Niang e Alston 
hanno preso 4 rimbalzi, Edwards e Vildoza hanno fornito 4 assist, nessuno della 
Virtus ha numeri migliori in queste voci. Quarta sconfitta casalinga consecutiva 
per la Virtus, tre in Eurolega e una in campionato.

Ezio Liporesi
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VIA DEGLI OREFICI
Via degli Orefici – Lato destro dalle Spaderie al vicolo Ranocchi

Procedendo lungo via degli Orefici, sul lato destro a partire dalle Spaderie, si 
incontrano le abitazioni che precedono il vicolo dei Ranocchi.

Dal vicolo Ranocchi alle Caprarie
Superato il vicolo dei Ranocchi, prosegue la serie di edifici che costeggiano via 
Orefici fino all’incrocio con via delle Caprarie.
Via degli Orefici – Lato sinistro dalla Piazza alle Caprarie
N. 1288 – Palazzo dei Lambertini
Il palazzo appartenne alla famiglia Lambertini, della quale si conservano alcune 
lettere di Prospero Lambertini, poi divenuto papa Benedetto XIV.
Il vicolo Gorgadello / via di S. Cataldo / via del Pavone / Stallatico del 
Sole
Si incontra quindi il vicolo un tempo chiamato Gorgadello, poi via di San Catal-
do, successivamente via del Pavone e infine Stallatico del Sole. Oggi è una via 
vicinale chiusa da portoni alle estremità che sboccano su via degli Orefici e sul 
Mercato di Mezzo.
•	 Nome “Gorgadello”: derivava dalla continuità con il vicolo dei Ranocchi.
•	 Nome “via di S. Cataldo”: dovuto alla piccola chiesa di San Cataldo che 
affacciava sul vicolo.
•	 Nome “via del Pavone”: dalla spezieria con l’insegna del Pavone, docu-
mentata già nel 1500 sul lato opposto degli Orefici, all’angolo con il vicolo dei 
Ranocchi, proprietà dei Lambertini. La spezieria esisteva ancora nel 1546.
Nel 1506 la casa con la chiesa di San Cataldo risulta nell’eredità di Ulisse, figlio 
del fu Guidantonio Lambertini, frate dell’Osservanza francescana. L’inventario la 
descrive come “casa grande con la chiesa piccola di S. Cattaldo”, confinante con 
la via del Pavone, con proprietà Cavazza e con gli eredi Ringhieri. Sotto l’edificio 
vi erano sei botteghe. Oggi la zona è conosciuta come Stallatico del Sole.
Il vicolo separava le case dei Lambertini da quelle degli Scannabecchi (rogito Pir-
ro Beliossi). La cura d’anime fu assegnata alla chiesa di San Michele del Mercato 
di Mezzo.
Secondo tradizione, nel vicolo si affacciavano anche le case di Giovanni degli In-
dovini, ambasciatore dei Bolognesi, demolite intorno al 1320 per motivi politici.

Voltone delle Pellizzerie e Voltone delle Cimarie
Si incontrano poi il Voltone delle Pellizzerie e il Voltone delle Cimarie. È probabile 
che entrambi fossero stati costruiti per collegare le case degli Scannabecchi, che 
dalla via delle Calzolarie arrivavano fino al vicolo dello Stallatico del Sole

La chiesa di San Damaso (o San Dalmasio)
All’angolo tra via degli Orefici e via delle Calzolarie sorgeva la chiesa di San Da-
maso, davanti alla quale nel 1289 venivano pubblicati i bandi. Nel 1294 la strada 
antistante fu ampliata demolendo un muro di Bonacursio Scannabecchi e arre-
trandolo di oltre cinque piedi.
La chiesa fu detta anche San Dalmasio dei Scannabecchi, poiché la famiglia 
ne deteneva il patronato.La tradizione che la vuole fondata nel 1053 da uno 
Scannabecchi è improbabile: nel secolo XI non esistevano ancora i cognomi.
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La leggenda deriva da un’iscrizio-
ne sotto un’antica immagine di San 
Damaso all’altare maggiore.
Nel 1397 Bartolomeo di Giacomo 
Brixileri fu nominato parroco da 
papa Bonifacio IX.
In seguito, Federico e Giacomo Ca-
valli, figli di Pantasilea degli Scanna-
becchi e residenti a Verona, diven-
nero patroni della chiesa. Quando 
don Pietro Matteo Martignani la ri-
fece, il papa gli concesse il patro-
nato, ma la grazia fu annullata per-
ché ottenuta grazie alle rendite del 
beneficio. Il patronato tornò quindi 
al discendente di uno Scannabecchi 
pescatore residente in via San Vita-
le.
Nel 1497 il patronato passò per do-
nazione ai Maltachiti (o Mantachet-
ti). La chiesa fu profanata il 22 giu-
gno 1566 (rogito Cesare Beliossi). 
La cura d’anime fu trasferita alla 
chiesa di San Matteo delle Pescarie.

Atti notarili e compravendite 
1373 – 1374
3 giugno 1373: Riccardo di Pietro 
da Saliceto e Francesco di Simone 
Foscarari acquistano da Zane di Tino 
Malatesti di Rimini una casa sotto San Dalmasio, confinante con Toniolo Bentivo-
gli, per 700 lire (rogito Francesco di Domenico Lambertini).
2 maggio 1374: Foscarari cede la sua parte al Saliceti per 350 lire (rogito Az-
zone di Nicolò Buallelli).
1558 – 27 gennaio
Bernardino del fu Alberto Limidi acquista dal conte Annibale del fu Cornelio Lam-
bertini la spezieria all’insegna del Pavone, con casa annessa in via degli Orefici 
affacciata sullo stradello delle Pescarie. Confina con le due strade e con l’Osteria 
del Sole. Prezzo: 2200 lire (rogito Carlo Garelli, Paris Gianni).

A cura di Rosalba Angiuli
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LE SUPPORTERS ROSSOBLU
negli scatti di danilo billi

Federica
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:
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L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna
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Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


